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Domani tutti all'Adriano 
attorno alla bandiera de 
"l'Unità". 

ANNO XXIV (Nuova serie) N. 251 SABATO 25 OTTOBRE 1947 Una copia L. 10 • Arretrata L. 12 

Ribasso 
dei prezzi? 
.Non sappiamo se l'on. Alcide 

De Ciasperi sia presili le o miope: 
eerto è ehc ogni tolta che ej,'li 
— insieme con i suoi Ministri — 
voljre lo sguardo alla s i tua/ ione 
economica italiana sembra lo fac
cia ntfraterno un sistema di len
ti tale da permettere la \ isionc, 
sia pure ingrandita e iiifripantita. 
solo di un particolare del quadro. 

C'è stato un momento in cui 
per il f ìotcrno tutti i problemi 
dell'economia italiana sembrato-
no eoneeiilrarsi neH'aiidamenlo 
del bilancio e nulla per un cer
to tempo ebbe talore al rli fuori 
delle cifre delle entrate •• delle 
spese, che De Ciasperi e Campii-
li sj af fannatami a rendere pub
bliche. Poi tenne la ConTereii/a 
•rli l\iripi e per qualche tempo 
fu eresia parlar d'altro che non 
fosse il piano Sfor/.a-Het in per 
tfli scambi di enci^ia elettrica* 

Ora è la tolta del prezzo {lei 
suini e denta l i . 

I a lente del Cancelliere sj e 
fermala sui suini e, poiché il 
prezzo di codeste bestie ha effetti-
tamente subito una flessione in 
questi ultimi tempi, un'ondata di 
euforia si e levala dal Viminale 
diramandosi sino a tuttp le reda
zioni di quei {.'iornali, che. fino a 
of»r{,'i, del problema del costo del
la tita non si erano mai occu
pale. 

(Non importa che fra Milano e 
Brescia più di 100.000 operai non 
abbiano riscosso repolarmente la 
papa in quest'ultima settimana. 
N'on importa che le piccole e ine
die aziende stiano fallendo. Non 
importa che. a Torino, la Fiat non 
paphi le ditte sue fornitrici. 

Non importa che sulle licenze 
di importazione, concesse ad occhi 
chiusi dall'oli. Merzapora. specu
latori e Banche puadapnino de
cine e centinaia di milioni ripar
tendosi da buoni soci irli utili Ma 
partecipazione delle Banche al
l'utile depli e affari >. se calco
lata in termini di sappio di inte
resse. supera spesso il "500%). Non 
importa che i capitani dell'indu
stria e della finanza abbiano pro
prio in questi pionii sferrato una 
o f fensna contro la produzione ed 
abbiano pubblicamente dichiara
to di voler nrrìvare a primavera 
con un milione di disoccupati 

in più. 
L'importante e che il prezzo dei 

suini e dei prassi oggi stia scen
dendo. 

Ora, che un crollo sui merca
ti all'ingrosso di certe merci, i cui 
prezzi a t evano raggiunto punte 
altissime, sia avvenuto, è un f." __ 
lo indubbio. Né saremo certo noi. 
rhe contro t'aumento dei prezzi ' 
siamo sempre conseguentemente 
battuti, a sottovalutarlo anche se 
limitato a determinati settori. M 
«la questo a cedere alla sospetta 
campagna di ottimismo, che in 
tutti i modi la stampa g o t e m n l i -
va torca di alimentare, corre un 
bel tratto. 

Quali sono le origini e le cause 
dei crolli che si sono terificati in 
taluni settori di merci? 

Mancano ancora molti dati; ma 
si può senz'altro affermare clic tra 
le cau*e che hanno provocato que
sti crolli, ve ne sono di positive 
e di negntite. I /ott imo raccolto 
delle o l i te , il quale evidentemen
te ha avuto ripercussioni sia sul 
prezzo dell'olio che su quello dei 
grassi, è un fatto positivo. Ma li
mitato ad un particolare settore. 

I/affluenza sul mercato italia
no dall'estero di alcune partite 
di peneri alimentari è un altro 
fatto posjtiw». Ma è e^-n talg da 
rendere ottimisti non solo per lo 
immediato doni.ini. ma anche per 
un futuro non lontano? Certa
mente no. se si pensa che es«o è 
fondato su una pazzesca politi
ca di rilancio di licenze di impor
tazione a tutti gli affaristi e spe
culatori. che hanno libero accesso 
al Ministero dcll'on. Merzapora. Se 
si pensa che ne—-uno di quegli 
accordi commerciali che pote ta 
dare a tale affluenza un caratte
re di organica continuità e assi
curare all'Italia il rifornimento 
della valuta necessaria è stato 
portato a conclusione. 

I' ci sono poi altre cause del 
r.hns-o ed altri fatti. Cau-e e fat
ti che. anche chi tale riba**o ha 
'cmpre auspicato, non può non 
iruardare con estrema preoccu
pazione. 

Simo le cause coHegafe al crol
lo e ai fallimenti, non certo dei 
crosci pe-cccani della speculazio
ne, ma di tanti optanti piccoli e 
medi imprenditori ì quali privati 
del credito. s o n o costretti a but
tare le loro merci sul mercato per 
far fronte ai loro impegni. Sono 
cause che «e po*«-ono portare si. 
oec i . ad un labile e limitato ri
basso di prezzi, preannnnciano 
per l'immediato futuro nuova di
soccupazione. rotine, fame. 

F qui sj torna a tutta la situa
zione di allarmante disapio, in 
cui si dibatte parte dell'industria 
italiana a Milano come a Napoli . 
a Brescia come a Torino. E' que
sta situazione che si vuol masche
rare con l'attuale campagna di 
ottimismo per il ribasso dei 
prezzi? 

La lolla che i latoratori han
no sostenuto e sostengono contro 
l'aumento dei prezzi è fondata su 
una politica di aumento della pro
duzione, di guerra alla specula
zione, di eliminazione di tutte le 

I PADRONI MINACCIANO LICENZIAAUiNTI E NON PAGANO I LAVORATORI 

Milano operaia. manifesta 
contro il sabotaggio delle industrie 

SCIOPERO A SESTO S. GIOVANNI - CORTEI NELLE VIE DI MILANO 
ARBITRII DELLE AUTORITÀ' DI POLIZIA CONTRO LE LIBERTA' SINDACALI 

(Dal nostro corrispondente) 
MILA.VO. 24 - / lavoratori mi 

laìiesi hanno dato oggi un'energica 
risposta alla vasta otjcnuva pa
dronale che ii sta esplicando attra
verso la minaccia di 40 mila licen
ziamenti il rifiuto di pagare i sa 
lari. la chiusura dolosa delle 
aziende. 

I lavoratori della Brccia. della 
O.M.. della Falck. dilla Marcili e 
di attre fabbriche cittadine, hanno 
percorso oggi sotto la pioggia le 
vie della citta, manifestando la loro 
protesta dinanzi alla Prefettura, al
la Camera del Lavoro, alla sede 
della Coufindustria. 

Sciopero alla Broda 
Alla Breda lo sciopero è stato to

tale ed è durato tutta la giornata. 
Qui la provocazione padronale era 
stata aperta e sfacciata: ieri sera 
la Direzione aveva corrisposto agli 
operai solo meta del &alario della 
quindicina. Non venivano date ga
ranzie di nessun genere per il saldo 
definitivo, ne per il pagamento de
gli stipendi agli imp'egati che do-
vnbbcro essere corrisposti lunedì. 

Alle proteste della Commissione 
interni ed all'invito che essa r ivol-
gvvn all'azionista principale della 
Hrrda. De Angeli-Frtta, perchè 
provvedesse direttamente a risolve
re la grave crisi, il Direttore non 
riteneva di dover dare altre spie
gazioni e si sottraeva alla discus-
sione, 

Lo sciopero diveniva inevitabile 

e veniva attuato stamane. Conflui
vano in città da Sesto S. Giovanni 
alcune migliaia di operai della Bre
da a cut si erano aggiunti parte 
delle maestranze della Falck e del
la Marcili. Un comitato di agita
zione veniva immcdia'amcnte elet
to alla Bieda per frontegguite la 
(travila della situazione. 

Manifestazione alla C d L. 
Nel pomeriggio si riversavano 

quindi a Milano tutte le maestranze 
della Caproni, ancora in attesa del 
3uldo della iMiga da quasi due mesi, 
e forti gruppi eli lavoratori dcl-
l'O.M. delle Rubinetterie, della Fi
lotecnica, cioè' di tutte le industrie 
in emi vengono minacciati licenzia
menti in massa. Di nuovo una folla 
che si aggirava sulle 10.000 persone 
si riuniva davanti alla Cornerà del 
Lavoro. Gli operai recavano gran
di cartelli in cui era riaffermata 
la loro decisione di stroncare senza 
indugio l'offensiva in atto da parte 
industriale. 

Una rcsfimoiuanra lampante delle 
direttive che il Governo persegue 
in questi frangenti si è avuta da 
parte dnlla Questura. Questa ha 
Afiutato di concedere il visto alla 
affissione di un manifesto della 
FlOM in cui veniva sunteggiata la 
storia della presente crisi nelle- in
dustrie metalmeccaniche milanesi, 
e si denunciava alla popolazione la 
gravità dei fatti nonché le manife
ste intenzioni offensive contro la 
classe lavoratrice. Il rifiuto della 

t 

Questura era motivato dall'assurdo 
pretesto del carattere politico del 
manifesto. 

1 rappresentanti della Camera 
del Lavoro, parlando agli operai, 
hanno aff-ermato che il manifesto 
verrà affisso in ogni modo, perchè 
non si possono calpestare impune
mente i diritti delle organizzazioni 
sindacali. Dal canto suo il compa
gno Busctto, Segretario camerale, 
anunciava per domani una nuova 
riunione di rappresentanti delle 
Camere del Lavoro del * triangolo 
industriale » (Torino, Milano, Geno
va) per tradurre in atto senza ri
tardo le decisioni dell'ordine del 
giorno votato sabato scorso e recato 
a Roma da una rappresentanza dei 
lavoratori. 

Difesa della produzione 
Un dirigente della Caproni, i l 

compagno Setti, esponeva quindi la 
storia di tutti i sacrifici .sostenuti 
dagli operai nell'opera di ricostru
zione dell'industra, opera che era 
giunta già a buon punto; e dichia
rava che gli operai e tutte le mae
stranze della Caproni non avreb
bero lasciato che si compisse una 
azione elclittuosa come quella eh" 
gli industriali stanno tentando con
tro gli interessi dei lavoratori e del
la produzione. 

Successivamente tutto ti corteo, 
sotto una pioggia sempre più fitta, 
si recava alla sede della Coufindu
stria. Con loro era il Segretario del
la FlOM, Delfino Clnellì, che si 

IMPROVVISO VOLTAFACCIA DEL GOVERNO 

Gli aumenti 
rinviati a 

ai dipendenti statali 
data da destinarsi 

Parziale estensione ai pensionati dei miglioramenti pievi-
sti per gli statali - Prossimo aumento del prezzo del pane? 

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi 
nel pomeriggio a Montecitorio ha d'im
provviso rinviato a data da destinarsi. 
all'insaputa delle organizzazioni sin
dacali e con un vero e proprio colpo 
mancino, l'entrata in vicore del de. 
creto legislativo che fiSFa gli aumenti 
dell'indennità di carovita e le inte
grazioni delle quote complementari 
per i dipendenti dello Staio 

Rendendosi conto della gravità del 
passo compiuto, sicuramente preme
ditato dal ministro Einaudi, il Con
siglio del Ministri avverte nel co
municato ufficiale che a tale deci
sione esso è giunto in quanto « con
sapevole di non dover ricorrere ad 
anticipazioni che esigerebbero aumen
ti di circolazione ^ E«o Via pciclò 
deliberato che 11 decreto entri in 
vigore « dopo che saranno stati as
sicurati i mezzi per fronteggiare la 
spesa » 

In pratica e questo l'ultimo ten
tativo del Governo di danneggiare 
ancora I dipendenti statali con un 
pretesto che tanto meno appare giu
stificato In quanto nettiti accenno in 
proposito era stato fatto né dal mi
nistro Einaudi né da alti t membri 
del Governo in nessuna fase delle 
tunghe trattative 

L'accordo, redatto In termini ci 
legge, resta ncj complesso invariato 

Per i pensionati 
In seguito alle pressioni in tal sen

so esercitate dalla CGIL, Il Governo 
ha esteso parzialmente I migliora
menti stabiliti per gli statali anche 
al pensionati, nella misura di tir? 
1200 per I pensionati diretti al di 
sopra del 60 'anni, lire 1000 per 1 
pensionati diretti al di sotto del CO 
anni e di lire 800 per I pensionati 
indiretti. 

I/Esecutivo della CGIL. Immedla-
tamerte informato del rinvio opera
to dal Consiglio, ha deciso di Incari
care la Segreteria di compiere un 
pas50 oresso il Governo. 

Il Governo ha infine negato sod
disfazione ai dipendenti degli en'l 
locali, sce-i in abitazione in tutta 
Italia ocr ottenere che gii aumenti 
previsti per gli statali enr. ino ob-
blleator'amente in *T cvt: anche otr 
ITI loro ca'etrorla .' , ;*ycmo ha ri
fatti lasciato all'iniziala di tutti 'lì 

pazzesche contraddizioni che oszi 
dilaniano la struttura economica 
italiana. 

Può dirsi che sia questa oppi 
la politica del governo e che i 
ribassi verificatisi siano frutto di 
una tale politica? F che pertan
to essi siano da considerarsi co
me l'indice di una situazione che 
si va «anando? I a risposta è as
solutamente negativa. Quanto «fa 
avvenendo nel Nord, quanto sta 
avvenendo nei più delicati set
tori della no«tra economia ne fa 
fede. Né è possibile giustificare i 
crolli e ì disastri che la politica 
covernativa t a provocando con 
l'affermare, come faceva giorni or 
sono un noto economista, che an
che la battaglia in difesa dell 
ra. come tutte le battaglie, ricnie 
de ì suoi morti ed i «noi feriti. Il 
fatto è che questi morti e questi 
feriti appartengono tutti alle fila 
di coloro che hanno più soffer
to: alle fila dei lavoratori, depli 
operai, degli impiegati, dei tecni
ci. dei braccianti: degli artigiani. 
dei piccoli e medi proprietari e 
commercianti. I nemici della lira 
non sono toccati e disturbati 

Per questo i lavoratori non si 
lascmno distrarre dai titoli ottimi
stici della stampa as«en i ta ai 
prtippi che oggi comandano al 
Viminale e intensificano e raffor
zano la loro lotta. 

Enti parastatali e locali la ' facoltà 
di concedere o no tali aumenti. 

Il Consiglio del Ministri, prose
guendo la sua seduta in una atmo
sfera di confusione ancora più ac
centuata di quella abituale, ha ì in
viato ancora 11 famosissimo e piano » 
dì lavori invernali incaricando nuo
vamente i ministri competerti! di 
e tipresentare » il plano stesso pre
cisando le misure finanziai ie neces
sarie per fronteggiare le spese. Si 
sa comunque fin d'ora che I 200 mi
liardi d! cui si era parlato sono 
stati ridotti a 65. di cui - quaranta 
dedicati al lavori pubblici e 25 alle 
opere di bonifica in agricoltura. 

La circolare Tognì 
E* staio approvato il decreto de: 

Ministro del Lavoro in base al quale 
i termini per procedere ai licenzia
menti nelle aziende che già subiva
no il blocco facendo beneficiare 1 la
voratori licenziati delle provvidenze 
previste dal decreto 12 agosto 1947. 
è prorogato dal 13 novembre al 31 
dicembre prossimo. 

Il ministro dell'Industria e Com
mercio ha comunicato al Consiglio V 
testo di una circolare da Jui inviata 
a tutti i prefetti per una « decisiva 
azione » airetta a ribassare i prezzi. 
Nessuno accenno contiene la circolare 
ai grandi produttori e speculatori che 
sono al sicuro dall'* ondata dei ri
bassi >. 

Come unico oggetto dell'azione dei 
prefetti la circolare indica 1 i riven
ditori al mrnuio » e questo anche oer 
quanto riguarda il settore tessile. 

Il Con'iiHo ha poi discusso su un 
prossimo aumento del prezzo del pane 

A quanto fi apprende, il provvedi
mento sarà nuovamente distu-so in 
una delle . prossime sedute del Go
verno 

E* stata approvata la costituzione 
di un nuovo fondo di finanziamento 
rhe dovrebbe andare a beneficio del
le piccole e medie Indurirle cori 
particolare riferimento al Mezzogior
no Presso la Banca del Lavoro si 
costituisce una sezione speciale per 
l'esercizio del credito e un fondo 
di garanzia dello Stato di tre mi
liardi. Uguale fondo si costituisce 
presso le sezioni di credito indu
striale del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia Non è *t<>to ancora 
fissato il tasso de! finanziamenti. 

Infine, nella coda della seduta. V 
Consiglio ha approvato, con decor
renza dal 1. novembre 1&47. una 
mageiotszione degli a«e?nl familia
ri per i salariati e rtornailt-ri del
l'agricoltura nel?? misura di trenta 
lire clorna'lere. per ciascun fielio a 
carico di 32 Der la moglie e 20 per 
ciascun genitore TI lieve aumento 
r.on fa che attenuare la distanza che 
«epara l'amrnonrare detrai assegni «n 
asrrico'Uira da oueìli in atto per 1 
dipendenti de'I'Industrla. 

Ivan Matteo Lombardo 
deferito ai probiviri 

La direzione del P S I . . riunita,*! 
Ieri neiia aece del Partito, ha pre
so atto con coni piacimento delia de
cisione del P.d-'.V di fondersi con ti 
Partito Socialista, ed ha studiato 
le modalità tecniche dei:a fusione 
stessa La Direzione inoltre, pre^o 
atto delle frequenti pro%e di indl-
«ciplina fornite dall'on Ivan Matte*» 
Lombardo ha deciso di deferire 11 
suo caso alla Commissione d*« Pro
biviri. 

Vel frattempo ateva luogo una 
riunione del Gruppo Parlamentare 
qualunquista che doveva esaminare 
lo statuto del Gruppo stesso e cer
care d« porre rimedio alla frattura 
nuovamente apertasi, dopo che il 
Gruppo era riuscito a sanare in par
te l conflitti interni, con le dimis
sioni del deputato Mazza 

A mezzanotte e venti ha avu'o ter
mine la riunione. L'on. Selvaggi In
terrogato dal giornalisti dichiarava 
che II gruppo av«va preso atto di «r,a 
lettera dell'on. Giannini con la qua
le si dava al gruppo stesso soddisfa
zione delle richieste da esso avan
zate. • 

Successivamente il gruppo aveva 
discuto sulla linea politica generale 

del prrtlto e circa le richieste di 
modifica dello statuto che saranno 
presentate dai deputati qualunquisti 
alla prossima riunione al consiglio 
nazionale del Fronte dell'U. Q. 

Il programma della visita 
del Corife Sforza a Londra 

• LONDRA. 24. — Il mlnLiro deell 
Esteri italiano, conte Cario Sforza. 
è atteso nella capitale britannica nel
la serata di lunedi prossimo, ven
tisette corrente. 

Durante la sua permanenza. 11 con
te Sforza parteciperà a quattro riu
nioni che si svolgeranno al Foreign 
Ofllce. a due delle quali sarà pre
sente il ministro Bevin 

poneva a capo di una dcleoa'tone ed 
andava a trattare con i rappresen
tanti degli industriali. 

Al termine della riunione il dot
tor Borletti. vice presidente del
l'Unione /ndusfriali, si è im
pegnato a promuovere entro uno o 
due oiornì una riunione della Pre
sidenza dell'associazione stessa. 

L'impegno è stato però assunto 
solo verbalmente. 

Uno stato di ostruita tensione si 
registra in tutti gli ambienti operai 
anche dove non vi sono ancora, per 
Il momento, motlft di apprensione 
grave come nelle fabbriche in cui 
vi sono stati oggi scioperi totali o 
parziali. 

La Camera del Lavoro ha solida
mente in mano le redini della si
tuazione, e si è messa alla testa del
l'azione energica che gli operai esi-
(jouo contro l'offensiva degli indu
striali. 

SAVERIO TUTINO 

SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI 

L'Esecutivo della C.G.I.L. 
esamina la situazione 
Lunedi" la Confindustrla sarà 

costretta a decidersi 

L'ondata di licenziamenti arbi
trari e la gravissima situazione di 
crisi creatasi in .taluni settori in
dustriali, specie in quello metallur
gico, sono state oggetto di appro
fondito esame da parte del Comi
tato Esecutivo della CGIL che ha 
tenuto ieri sera la sua seconda se
duta. 

Chiusure abusive e ingiustificate 
delle aziende, mancato pagamento 
dei salari e stipendi sono gli aspet
ti principali della situazione, che 
non riguarda ormai solo l'Italia 
settentrionale, ma si sta estenden
do ad altre regioni. Licenziamenti 
a catena si stanno verificando ad 
esempio in numerose officine. mec
caniche - romane, come la * Manzo-
lini » e la « OMMJR », che pure 
3\ avano già un personale ridottis- | 
simo rispetto all'anteguerra. Alla 
« OTO » di Livorno, a 8-19 operai 
è stato notificato il licenziamento 
su due piedi. La 'filanda « Lenzi * 
di Pistoia è stata chiusa da un gior
no all'altro. 

L'Esecutivo confederale si è tro
vato inoltre dinanzi ad una nuova 
presa di posizione sia del Governo 
che della Confindustria sullo sbloc
co dej licenziamenti: da una parte 
il Ministero del Lavoro ha invitato 
per lunedi la due parti a una riu
nione corr.une per studiare la costi
tuzione delle scuole di riqualifica
zione professionale: dall'altra gli 
industriali hanno comunicato alla 
C.G.I.L. di reputare inutile ocni ul
teriore discussione .sul problema 
dello sblccco. che essi giudicano 

L ' O F F E N S I V A D E I C A N I R A B B I O S I 

"Ci saranno milioni di morti,, 
grida il pazzo George H. Earle 

Incontro con Von Papen -L'ammiraglio Leahy** 
dietro le quinte -11 cerchio si chiude con Hoov.er 

in 
QtL"/!o che cuoi risolvere le con

traddizioni dell'imperialismo ame
ricano lanciando una bomba «forni
ca sul Cremlino •— come ha recen
temente detto a l i ^ radio di Wa
shington — è il ceninole interna
zionale George H. Earle. Le sw ve
dute politiche e il suo sanguinario 
programma si compendiano nella 
frase che egli ebbe a pronunciare 
nel corso del suo rapporto dinnanzi 
alla famigerata Commissione per le 
attività anti-americanef vìi? nascon
de il più opprimente apparato di 
repressione liberticida mai esistito 

m un lìbero paese. In quell'occasio
ne Earle affermò: * E' certo che la 
Russia ci farà la guerra non appena 
sarà m posstsso della bomba ato
mica. Solo una cosa ci salverà. Dob
biamo far sapere alla Russia che 
noi la elistruqgcremo subito dopo 
che avrà lanciato la sua prima 
bomba -. 

Uno scandalo internazionale 
silice la storia di George H. Ear

le — mi democratico considerato 
non a*r-l tutto normale all'inferno 
stesso del suo partito •— è altamen
te eeUT'cante. Fu governatore della 

Mistico atteggiamento Earle, mentre invoca bomba atomica 
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Ogni giorno in Grecia 
una condanna a morte 

ISovc ragazzi tra i 17 e i 20 anni sono stati con
dannati alla pena capitale per azioni partigiane 

ATENE, 24. — Sette ragazzi greci 
dai 17 ai 20 anni, sono stati oggi 
condannati a morte per una azione 
partigiana contro un villaggio si
tuato ad una ventina di chilometri 
da Atene. 

Altri due giovani sono stati con
dannati a morte dal tribunale mi
litare per aver ucciso, io una sca
ramuccia, un appartenente alla mi
lizia. L'episodio avvenne nei sob
borghi della capitale. 

Si apprende intanto che una bat
taglia campale tra forze governa
tive e grosse unità di guerriglieri è 
in corso nella regione del Pindo. 

A Londra, il conte Sforza disco- ____ | „u:.. J» « ~ JJ~ in
tera le questioni delie colonie e della o r m a i chiuso. « di essere disposta 
flotta liaìiana. , I (Continua in 2. pagina 1. colonna) 

Bevin afferma l'esigenza 
della collaborazione con l'URSS 

LONDRA. 24. — Durante la riu
nione annuale dei reduci dalla 
guerra alla presenza di ottomila 'favorire tale cooperazione. 

persone, il • ministro degli esteri 
britannico " Bevin ' ha dichiarato: 
« Quali che possano essere le dif
ferenze, noi non dimenticheremo 
mai che l'eroico bastione delle di
fese ru.ve davanti a Stalingrado ha 
permesso la vittoria degli alleati 
ad El Alamein, dove ha avuto inizio 
la rotta delle armate tedesche «u 
tutti i fronti. Durante la guerra la 
collaborazione e stata essenziale* 
occorre poterla riavere oggi per as
sicurare pace e prosperità al 
mondo ». 

Il riconoscimento del ministro in
glese della necessita della coopera
zione con l'Unione Sovietica perde 
tuttavia una parte del suo valore 
se esaminato alla luce della effet
tiva politica estera britannica, la 
quale non sembra obbiettivamente 

Il Presidente Truman dà l'allarme* 
sulla c r i s i economica negli Stati Uniti 

Un discorso presidenziale per spiegare le ragioni della convocazione straor
dinaria del Congresso - L'inflazione ha raggiunto un livello preoccupante 

WASHINGTON, 24. — Si ritiene bidente Truman chiederà un aiuto 
che nei discorso che pronuncerà 
alla radio alle 5 di questa notte 
fora di Londra, il Presidente Tru
man avvertirà il popolo americano 
che. se nella prossima sessione 
straordinaria il Congresso non agi
rà con rapidità, un disastro econo
mico potrà verificarsi negli Stati 
Uniti e all'estero. 

Nel suo discorso II Presidente 
spiegherà perchè egli ha deciso la 
convocazione straordinaria del 
Congresso. Negli ambienti di 
Washington si dichiara che II Pre

urgente di 642 milioni di dòllari 
per l'Europa. Si sottolinea però che 
il problema degli aiuti all'Europa è 
da porsi in sottordine di fronte al
l'altro problema molto più grave 
per gli Stati Uniti, dell'aumento dei 
prezzi. La tendenza inflazionista e 
l'aumento dei prezzi negli Stati 
Uniti infatti, hanno> raggiunto pro
porzioni cosi estese da mettere an
cora una volta il Paese di fronte al 
pericolo di un improvviso collasso 
economico. Gli appelli del Presi
dente alla r buona volontà » degli 

DOMANI ALLE 9 ALL'ADRIANO 
INAUGURAZIONE DEL 

MESE DELL* STAMPA COMUNISTA 

GRANDE CONCERTO 
SINFONICO VOCALE 

con la partecipazione dei soprano Calaresu e 
Tuccari, del tenore Sinimberghi, del baritono 
Monachesi e dell'orchestra del Teatro dell'Opera 
diretta dal Maestro Riccardo Santarelli. -< 

Parleranno : 

ALDO NATOLI segretario della Federazione Ro
mana del P. C. I. 

PIETRO INGRAO direttore de << l'Unità ». 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 

industriali americani per frenare 
la corsa all'aumento dei prezzi, 
non hanno avuto alcun successo. 
• 

La situazione interna 
La situazione in cuf Truman con 

il suo governo si viene a trovare 
di fronte al Congresso, in occasio
ne della sua convoca/ione straor
dinaria, è assai delicata. Il Presi
dente degli Stati Uniti viene di
fatti a domandare alla maggioran
za repubblicana della Camera il suo 
appoggio per il programma di 
« aiuti » all'estero nello stesso tem
po in cui egli rigetta sui repubbli
cani la responsabilità dell'aumento 
dei prezzi e della tendenza all'in
flazione sul mercato americano 
Come è noto subito dopo le ele
zioni del '46 che portarono alla Ca
mera una maggioranza repubblica
na, Truman cedette sulla questione 
del controllo dei prezzi e abolì 
l'Ufficio di Controllo Governativo 
(OPA) che era stato istituito da 
Roosevelt. Ora il fatto che il Pre
sidente parli alla dazione della ne
cessità di misure legislative per 
frenare la tendenza inflazionista. 
viene ad accu.-arc i repubblicani di 
aver precipitato il paese terso la 
crisi economica. 

La situazione odierna alla vigilia 
del Congresso è tanto più Selicata 
In quanto essa è tndi^oluh^Imcnte 
legata alla campagna elettorale che 
grava all'Interno 6U tutte le deci
sioni del governo e del Congresso 

U'opposizione repubblicana 
Il primo attacco contro la deci

sione di Truman dì convocare il 
Parlamento in sessione spedale 
perchè si occupi della crisi econo
mica europea è partito dal deputato 
repubblicano Charles Halleck, 
« leader » della maggioranza alla 
Camera, il quale ha affermato che 
il Presidente non ha mantenuto la 
parola - data ai capi parlamentari, 
per cui si era impegnato a consul
tarli prima di prendere una deci
sione circa la convocazione speciale. 
Egli ha creduto di fare a meno 
della procedura ordinaria, ossia di 
attendere la relazione della Com
missione parlamentare prima di 
decidere, e E' ormai tempo — ha 

soggiunto l'HalleciC — che il Paese 
conosca la verità dei fatti. Quattro 
settimane fa ci è stato detto che 
occorrevano 530 milioni di dollari 
per gli aiuti di emergenza all'Euro
pa. Ora ci si dice che ne occor
rono 642. Domani o fra qualche 
giorno ci si dirà eh» nemmeno que
sta somma è eufficiente ». 

Pensilt'anfa, poi ambasciatore ame
ricano a Sofia e a Budapest e du
rante la guerra, addetto navale a"a 
legazione jfati/nitenst» presso ti go
verno turco. Nel febbraio del 19-W 
uno scandaletto internazionale sfio
rò qualche giornale americano, su
bito soffocato del resto dall'interrcu-
to oot-'crnatiro. Si trattava della po
litica che, mentre in Europa e m 
-4sta si combarreua la più dura 
dell? buzrrc, tu pieno 1943 — nel 
momento di maggior espansione mi
litare della Germania nazista — ar
guiva l'addetto militare americano 
in Turrhta. George H. Earle. L'ame
ricano, di sua iniziativa, ai'eva nien
te metto che preso contatto con l am
basciatore tedesco ad /«In ni bui. roti 
Papen, uno dei peggiori crimtnali 
di guerra, condannato poi dal tri
bunale di Norimberga, e con lui in-' 
trigava per raggiungere una pare 
separata delle potenze anglosassoni 
con i nazisti. Le condiriont di tale 
pace le poneva lo stesso diplomati
co americano e si rtas.iumet>urio nel
la (rase testuale: - L'esercito tede
sco sarà conservato e utilizzato sul 
fronte orientale con t SHO{ propri 
ufficiali o con ufficiali americani ed 
inglesi •. Ciò voleva dire che i due 
criminali internazionali l'americano 
e il tedesco, cercavano e volevano 
la guerra univcrsal" contro un soJo 
paese, contro il paese aggr'cdito, il 
paese del soctalLtmo. Per il tedesco 
era quella l'unica linea possibile p«*r 
salrar.it dalla sconfitta imminent".' 
per l'americano, che avrebbe dovu
to essere il rappresentante del mon
do democratico, era quello H siste
ma per assicurar* ne! futuro la più 
assoluta tranquillità ai circoli capito-* 
listici ed imperialistici del suo paese. 

Visioni sanguinarie 
In quell'occasione il criminale 

Earle non riusci nel suo piano. Opgi 
egli naturalmente è uno d'i princi
pali esponenti della politica ameri
cana di potenziamento capitalistico 
della Germania in funzione an'iso-
vletica. Si è sempre tenuto lontano 
dai campi di battaglia, non conosce 
le sofferenze del popola, è ricco ed 
è onorato Basta leggere le sue pa
role di compiacimento, nelle quali 
dice^ehe fra cinque anni il in per 
emù dei giovani che oggi vivonn 
nel moneto sarà morto in r,ucrra. 
massacrato dalle bombe afomfchr 
n»r comprendere eh* siamo davanti 
ad un patto .tanpuinario. 

Fra I suoi sostenitori alfa Casa 
Bianca di Waxhinritnn è senza dub
bio l'ammiraolio William D. I eahy, 
l'uomo che non varia, ma che ma
novra tutti i fili della politica di 
aggressione mondiale condotta dal 
governo americano. Leahu è nato 
da famiglia irlandese militarista 
per tradizione, ha fatto la accade
mia navale ad Annapolis. ha tenu
to comandi in mare e si è affer
mato sotto la presidenza di Roo
sevelt. per ti sostegno accordato
gli dalla cricca militarista ed im
perialista che anche allora, sep
pure più copertamente, diripeva 
gli ambienti più vicini al rapo del
lo Stato. Egli fu dal 193S al ì931 
rapo delle operazioni nivali e co
mandante della flotta operante. 
Nel '39, allo scoppio della guerra. 
fu allontanato dalla importantissi
ma carica dalla quale dipende la 

ttitifà e la politica di tutta la 
otta americana. Il rtresider.te 

Roosevelt, evidentemente, non po-
ltvam fidarsi in guerra di un uomo 
le cui simpatie per gli stati ca-
gresxori in Europa erano manife
ste Fu mandato a governar» Por
to Rirho. Poi. quando per occupa
re l'ambasciata amzricana presso 
il maresciallo traditore Pétain. nel
l'intervallo che va dalla caduta 
arilo Francia allo sbarco in Afri
ca degli americani, /« necessario 
un filofascista che potesse andare 
d'accordo ed essere ben accetto dai 
nazisti francai e tedeschi, lo si ri
chiamò da Porto Richo r lo si man
do a Vichy. Quando Truman su
bentra a Roosevelt, uno dei orimi 

BERNARD FOlLTON 
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IL DIBATTITO SULLA COSTITUZIONE 

Tre scrutini segreti 
sui rapporti fra Governo e Camera 

La seduta antimeridiana di ieri 
alla Co«"ituenre «1 è iri/iata con la 
discu«5ione di una Interrogazione. 
presentata dall'on COLONN'EITI 
pres.deme del Consiglio N'azionaie 
delle Ricerche, sul frequenti dlìastr* 
edilizi che funestano da tempo iì 
nostro Paese 

Riprende subito dopo la discussio
ne costituzionale che si sviluppa par
ticolarmente durante la seduta pome
ridiana. quando la Couirr.l-«ione P o 
pone di fondere gli articoli 87 e 23. 
relativi alla fiducia di cui deve es
sere investito 11 Governo dal Parla
mento. In un nuovo testo del *a-
*uentc tenore: 

« Il Governo deve avere la fidu 
eia delle due Camere Cia«cuna Ca
mera accorda o revoca la fiducia me
diante mozione motivata e votata ad 
appello nominale Entro 10 glom» 
dalla sua formazione il Governo si 
presenta alle Camere per otsenere la 
fiducia Un voto contrario di una o 
di entrambe le Camere su una pro
posta del Governo, non comporta ob
bligo di dimissioni La n:o?ione d* 
sfiducia deve essere firmatj da al
meno un quinto del componenti la 
Camera e non può e"*re messa in 
discussione prima di tre glo-ni dalla 
sua presentatore •* 

A! termine di un'animata dlscu*-
slone. che s| prolunga per qualche 
ora. vengono approvati rutti t comma 
dell'articolo proposto dalla Commis
sione. eccettuato l'ultirro (quello re
lativo al numero di firme che lo 
mo?ione di sfiducia deve recare» Lo 
on RITBILLI propone di rimettere hi 
questione al regolamento Interno del
le Camere ste«se. 

Con 16̂  voti favorevoli e 176 vott 

rf'pmto Subito dopo TARGET TI pro
pone eh» il numero di firme neces
sario per la presentazione della mo
zione ni sfiducia sia abbassato ad 
un decimo oei componenti la Ca
mera. V:ene richiesto lo scrutinio se 
greto e la votazione ha Inizio ali» 
18 e 45 Alle 1»13 11 Presidente co-
cunica lì seguente risultato: voti fa* 
vorevo'.l 170. voti contrari 155 Lo 
emendamento e approvato 

A questo punto l'on MORTATI 
presenta un art 88-bis con 11 quale 
ci dà facoltà al Presidente della 
Repubblica di costringere un Go
verno dimissionarlo. p*r ragioni r o i 
(il carattere parlamentare, a preier.-
taril alle Camere e orovocarvl una 
discussione sulla sua po'lTica 

La Commissione chiede la sospen
siva sulla votazione di questo arti
colo e il Presidente dispone che *l 
Inizino le votazioni sull'art 8* (che 
era stato accantonato) F7 approva* 
la seguente formulazione: « Il Pre
cidente della Repubb'lca può. sen-.'t: 
1 loro Presidenti. ccfogMere entram
be ie Camere e arch» una sola di . 
esse. Non può usare di tale facci a 
negli ultimi- jei mesi del suo man
dato» 

Alle 30.45 la seduta e sospesa per 
un'ora e mezza 

Alle ore 32.30 la «eduta riprende ed 
P. Presidente ripropone alia dccisSo-.e 
della Costituente. Il secondo commi 
dell'art. 52: e Le Camere il riuniscono 
In Asiembe» N'azionale nel c.*sl Pre- » 
veduti dalla Costituzione » Dopo al
cune contrattate votazioni rUu'ta art-
provata la seguente dizione: • Il Par- -
lamento al riunisce In ceduta comu
ne del membri delle due Camere, fo

coni rari l'emendamento Rubili! viene* fconrfntta in 2. pagina 1. ro.onnaì 
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